Appendice A 
ASSET: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO
	Soggetto Capofila
(Denominazione, Dati anagrafici del rappresentante legale)
	

	Referente Operativo del Capofila
(nome e contatto telefonico/e-mail)
	

	Denominazione del  Progetto

	

	Obiettivi e finalità del progetto
· Descrizione degli obiettivi del progetto
· Descrizione del contesto (corredato dai dati)
· Localizzazione geografica
· Descrizione sintetica degli interventi previsti 
	












	Risultati attesi
(indicatore di efficacia)

Devono rendere misurabili: 
· mantenimento e crescita del tessuto produttivo, commerciale, turistico e degli investimenti sul territorio da parte di medie e grandi imprese ovvero di imprenditori dell’artigianato di tradizione e delle nuove professioni artigiane (makers, digital, ecc.);
· aumento dell’attrattività dei territori in termini di flussi turistici e di permanenza temporanea; 
· aumento del livello occupazionale della popolazione residente

	

	Elementi di valorizzazione delle risorse che formano l’identità e la peculiarità del territorio, a partire da quelle ambientali, enogastronomiche, culturali e produttive
	

	Elementi chiave del mantenimento e della crescita del tessuto produttivo e degli 
Investimenti
	

	Esiti verifica strumenti di programmazione e pianificazione urbana (Indicare le misure necessarie per diminuire le esternalità negative nelle aree oggetto di intervento) 
	

	Partenariato
(Soggetti coinvolti, impegni e ruoli di ciascuno)
	

	Risorse  previste del Progetto









		
	CORRENTE
	CAPITALE
	TOTALE

	Capofila (comprese società partecipate)
	 
	 
	 

	Destinatari finali del contributo regionale
	
	
	

	Partner territoriali pubblici, soggetti pubblico-privati
	 
	 
	 

	
Investitori privati (non beneficiari del contributo regionale)
	
	
	

	Totale
	 
	 
	 

	Partner e sponsor privati 
	 
	 
	 

	Totale
	 
	 
	 

	Contributo richiesto a Regione Lombardia (*)
	 
	 
	 

	Importo totale Progetto
	 
	 
	 

	
	
	
	

	(*) specificare se si intende accedere alla riserva 






	Indice degli interventi 
(titolo e risorse)


	Area di Intervento 1.  “……..…..” -  €…………
Are di Intervento 2. “……..…..” -  €…………
Area di intervento 3.  “……..…..” -  €…………
......

Totale Progetto ____________________


	Riferimenti del capofila per il versamento del contributo (n. conto corrente di tesoreria unica)
	



SCHEDA DI SINTESI AREA D’INTERVENTO 

	Area di 
intervento n.  
(riportare denominazione)


	


	Descrizione sintetica degli obiettivi e delle attività previste nell’intervento








	

	Destinatari


	

	Soggetti 
attuatori





	

	Soggetti 
coinvolti


	




	Quadro finanziario
del progetto






	Costo dell’intervento €_________________

di cui:
	Capofila
	 

	Investitori privati
	

	Regione
	 

	Altri soggetti (specificare)
	




	Cronoprogramma




	








	Referenti 
operativi
(nome e contatto telefonico/e-mail)



	

	Note eventuali






	




Si allega con l’invio del progetto preliminare: 
· l’attestazione di impegno finanziario del Capofila pari almeno al 50% dell’ammontare del contributo regionale richiesto (come da fac simile Appendice D)
· l’attestazione di impegno finanziario degli altri soggetti pubblici/ privati parte del partenariato per la parte di cofinanziamento residuo tale da garantire la copertura finanziaria del 50% del valore totale del progetto (come da fac simile Appendice E)
· la lettera di appoggio (endorsement) di ciascun investitore privato, in cui si attesta un impegno finanziario pari almeno al 15% del valore totale ammissibile del progetto (come da fac simile Appendice F).

Si allega con l’invio del progetto definitivo: 
· l’Accordo di Partenariato, con firma autografa da parte dei legali rappresentanti di tutti i soggetti facenti parte del partenariato, precisando ruolo e impegni di ciascuno (come da fac simile Appendice B)
· l’atto unilaterale di impegno di ciascun investitore privato in cui si attesta l’impegno a realizzare l’investimento (come da fac simile Appendice G)







[bookmark: _Toc205806770]Appendice B – Accordo di Partenariato

ACCORDO DI PARTENARIATO 

TRA

· Il Presidente/legale rappresentante della Associazione di rappresentanza delle micro, piccole e medie imprese più rappresentative di cui alla L. 580/93 del commercio, 
___________________________________________________
___________________________________________________
produttive (artigiane e industriali) 
___________________________________________________
___________________________________________________
del turismo e dei servizi 
__________________________________________________
___________________________________________________


E
· Il legale rappresentante dell’impresa/operatore no profit in qualità di investitore privato __________________________________


OLTRE A

· Il Presidente o legale rappresentante o delegato di __________________________________;

· Il Presidente o legale rappresentante o delegato di __________________________________; 


in qualità di soggetti partner per la realizzazione del Progetto presentato sull’Avviso regionale “Asset”

PREMESSO CHE

· Regione Lombardia con D.G.R. X/5463 del 25/07/2016 ha approvato i criteri per l’iniziativa ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”;
· l’intervento si sviluppa sul territorio dei Comuni ______ ricompresi tra i 532 comuni classificati come “montani” ai sensi della D.G.R. 8 maggio 2014, n. X/1794 “Classificazione del territorio montano ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25”.
· in base a quanto previsto dai citati criteri, hanno titolo a presentare proposte progettuali in qualità di capofila Comuni/Comunità Montane/Unioni di Comuni;
· il soggetto Capofila e  i soggetti partner con propria Deliberazione di Giunta/atto (da allegare) hanno:
· approvato la partecipazione al progetto, gli interventi in esso previsti per la parte di propria competenza, la quota di co-finanziamento di propria competenza;
· dato mandato al Sindaco/legale rappresentante  di sottoscrizione del presente Accordo.


Tutto  ciò premesso e considerato, tra le parti si conviene di sottoscrivere il seguente Accordo di Partenariato


Articolo 1 – Impegni dei soggetti sottoscrittori
Ferme restando le competenze di ciascun soggetto sottoscrittore, le parti che sottoscrivono il presente Accordo si impegnano a:
· approvare il Progetto (parte integrante e sostanziale del presente accordo), predisposto dall’ente capofila in raccordo con gli altri soggetti del Partenariato, presentato in nome e per conto del partenariato e allegato al presente Accordo;
· realizzare gli interventi di propria competenza e previsti all’interno del Progetto nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dal presente accordo, dalla DGR e dal successivo Avviso promosso da Regione Lombardia;
· assicurare il rispetto delle normative vigenti in tema di erogazione alle MPMI (es. regolamento comunitario  “De Minimis”); 
· assicurare la copertura finanziaria della parte di investimento eccedente il contributo regionale e di sottoscrivere gli impegni economici previsti dal presente accordo.

In particolare:

· i soggetti pubblici partner si impegnano a: 

· raccogliere e orientare le istanze del territorio, le proposte degli soggetti pubblici e privati coerenti con le finalità dell’Avviso Asset al fine del loro inserimento nel Progetto Definitivo;
· collaborare al reperimento delle risorse necessarie a sostenere l’attuazione delle misure d’intervento, in addizionalità al finanziamento pubblico;
· ridurre le esternalità negative dell’area oggetto degli interventi attraverso le leve della programmazione comunale (es. viabilità, servizi pubblici locali);
· realizzare il monitoraggio dell’avanzamento del progetto;
· promuovere e curare la realizzazione degli interventi di propria diretta competenza finalizzati agli obiettivi perseguiti dal progetto.

· Gli investitori privati partner si impegnano a: 

· assicurare la copertura finanziaria della parte di investimento eccedente il contributo regionale nella misura minima del 15% del valore totale ammissibile del progetto e di sottoscrivere gli impegni economici previsti dal presente accordo;
· garantire nuovi investimenti nelle aree oggetto di intervento;
· favorire l’aumento del livello occupazionale della popolazione residente.

· Le Associazioni di rappresentanza delle micro, piccole e medie imprese più rappresentative di cui alla L. 580/93 del commercio, produttive (artigiane e industriali), dell’artigianato e dei servizi, si impegnano a:

· raccogliere le istanze del territorio, le proposte degli attori pubblici e privati coerenti con le finalità dell’Avviso Asset al fine del loro inserimento nel Progetto Definitivo;
· condividere ed arricchire le analisi e le conoscenze disponibili sullo sviluppo socio economico delle aree montane;
· mobilitare e convogliare l’interesse e la partecipazione degli operatori economici; 
· concorrere alla formulazione di proposte per il mantenimento e la crescita del tessuto produttivo e degli investimenti sul territorio da parte di medie e grandi imprese ovvero di imprenditori dell’artigianato di tradizione e delle nuove professioni artigiane (makers, digital, ecc.););
· offrire opportunità di accompagnamento agli operatori e promuoverne l’innovazione e gli investimenti;
· favorire l’integrazione stabile tra produzione, commercio, artigianato, attrattori turistici e servizi di pubblica utilità;
· favorire la condivisione di esperienze, attivare circuiti di confronto, emulazione e miglioramento tra aggregazioni di operatori di realtà territoriali diverse;
· collaborare al reperimento delle risorse necessarie a sostenere l’attuazione delle misure d’intervento, in addizionalità al finanziamento pubblico.

· Gli altri partner 
· si impegnano a concorrere alla realizzazione del Progetto attraverso iniziative, risorse, competenze e quanto utile all’innalzamento della qualità del progetto.

(Gli impegni di cui al presente articolo possono essere ulteriormente ampliati e declinati in virtù delle specifiche caratteristiche del contesto locale). 


Articolo 2 – Individuazione del Soggetto Capofila
I soggetti sottoscrittori conferiscono mandato al/alla Comune/Comunità Montana/Unione di Comuni di _____________________________ di Capofila del partenariato al fine di presentare il progetto a valere sull’Avviso Asset nel quale sono individuate  le azioni e gli interventi  da realizzarsi a cura del partenariato  firmatario del presente Accordo.

Il Capofila ha i seguenti compiti: 
a) costruire il partenariato pubblico-privato anche al fine di assicurare la copertura finanziaria del progetto relativamente alle risorse eccedenti il contributo regionale e la quota comunale;
b) rappresentare il partenariato nei confronti di Regione Lombardia;
c) compiere tutti gli atti necessari per la partecipazione alla procedura di selezione e conseguenti la stessa fino alla completa realizzazione degli interventi previsti nel progetto;
d) coordinare il processo di realizzazione del progetto e assicurarne il monitoraggio;
e) rendicontare a Regione Lombardia le attività finanziate conformemente a quanto previsto dall’atto di approvazione della graduatoria e del relativo contributo;
f) rispettare la normativa fiscale e amministrativa nella gestione amministrativa del finanziamento regionale;
g) attivare le procedure di incentivazione attuative degli interventi finanziari a favore dei beneficiari finali (bando pubblico). Nel bando saranno definite le modalità procedurali e le tempistiche per la presentazione delle istanze e per la rendicontazione al fine di consentire al Capofila il rispetto delle tempistiche di rendicontazione di cui al punto 11 del Bando. I tempi del procedimento saranno stabiliti ai sensi della L.R. 1/2012 e non potranno superare i termini ivi indicati. Nel bando sarà altresì definita qualsiasi altra eventuale modalità amministrativo-procedurale necessaria al completamento dell’iter amministrativo (es. percentuale massima di contribuzione, periodo di ammissibilità delle spese, previsione della garanzia fideiussoria a fronte dell’erogazione di anticipi etc);
h) concedere i contributi nel rispetto della legge regionale 2 febbraio 2010 n. 6 e della normativa nazionale ed europea in materia di incentivi alle imprese, con particolare riferimento al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;
i) assegnare i CUP (Codice Unico Progetto) in sede di utilizzo delle risorse regionali ai sensi delle disposizioni nazionali vigenti;
j) svolgere l’attività di istruttoria e di controllo ex Regolamento (UE) n. 1407/2013;
k) acquisire servizi nel rispetto delle norme vigenti in materia.

Nelle procedure di evidenza pubblica di incentivazione (bandi) a favore delle imprese di cui ai beneficiari finali del presente Avviso, il soggetto capofila è tenuto ad utilizzare per la dichiarazione de minimis la modulistica approvata in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 12 giugno 2014, di cui all’Appendice C.
L’Ente pubblico capofila o gli altri soggetti pubblici del partenariato che concedono i contributi alle imprese devono alimentare il Registro Nazionale Aiuti (RNA) del Ministero dello Sviluppo Economico ovvero garantire a Regione Lombardia e a Unioncamere Lombardia il monitoraggio dei dati de minimis ai fini dell’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti (RNA).
Nei bandi dovranno essere previsti gli obblighi dei beneficiari finali di cui al punto 13 dell’Avviso.

Articolo 3 – Durata del programma
Le azioni e gli interventi previsti per la realizzazione del Progetto saranno attuati nel rispetto del cronoprogramma contenuto nel Progetto Definitivo.

Articolo 4 – Piano finanziario
La copertura finanziaria e le quote in capo a ciascun partner sono quelle previste nel piano finanziario contenuto nel Progetto Definitivo. 

In allegato

· Deliberazioni citate nell’accordo
· Provvedimenti amministrativi del soggetto capofila e degli altri soggetti pubblici sottoscrittori, comprovanti l’assunzione degli impegni finanziari di propria competenza 

In fede ed in piena conferma di quanto sopra, le parti sottoscrivono come segue: 
	ENTE/ASSOCIAZIONE
	LEGALE RAPPRESENTANTE
(nome e cognome)
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




Data _______________________







Appendice C Modello base de minimis

	[image: conferenze-delle-regioni]
	

	REGIONE LOMBARDIA - “ASSET: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”




Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Il sottoscritto:
	SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

	Il Titolare / legale rappresentante dell'impresa 
	Nome e cognome 
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov

	
	
	
	
	

	
	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov

	
	
	
	
	
	



In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:
	SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



[bookmark: _Toc461028334][bookmark: _Toc461795975]In relazione a quanto previsto dal bando:
	Bando
  
	Titolo:
	Estremi provvedimento di approvazione
	Pubblicato in BURL

	
	“ASSET: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”
	DGR X/5463 del 25/07/2016 
d.d.u.o.  ………………………….
	Serie Ordinaria  n......
Serie Ordinaria  n.   ..del   ….



[bookmark: _Toc461028335][bookmark: _Toc461795976]Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione del …….., (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………),
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:
· Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale
· Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo
· Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca 
· Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG

[bookmark: _Toc461028336][bookmark: _Toc461795977]PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I);
[bookmark: _Toc461028337][bookmark: _Toc461795978]CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),

[bookmark: _Toc461028338][bookmark: _Toc461795979]DICHIARA

Sezione A – Natura dell’impresa 
 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente[footnoteRef:1], altre imprese. [1:  Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez. A)] 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:
(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)
	Anagrafica impresa controllata

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



· Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:
(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)
	Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	




Sezione B - Rispetto del massimale
1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il _________;
2) 
· [bookmark: _Toc461028339][bookmark: _Toc461795980]2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni[footnoteRef:2]; [2:  In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)] 

· [bookmark: _Toc461028340][bookmark: _Toc461795981]2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni[footnoteRef:3]: [3:  In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)] 

[bookmark: _Toc461028341][bookmark: _Toc461795982](Aggiungere righe se necessario)
	
	Impresa cui è stato concesso il de minimis
	Ente concedente
	Riferimento normativo/ amministrativo che prevede l’agevolazione 
	Provvedimento di concessione e data
	Reg. UE de minimis[footnoteRef:4]  [4:  Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).] 

	Importo dell’aiuto de minimis
	Di cui imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi

	
	
	
	
	
	
	Concesso
	Effettivo[footnoteRef:5] [5:  Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez.B).] 

	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	



[bookmark: _Toc461028342][bookmark: _Toc461795983]Le seguenti sezioni C, D ed E dello schema si intendono come SEZIONI FACOLTATIVE per l’Amministrazione concedente che le inserirà solo qualora lo riterrà necessario, soprattutto nel caso di utilizzo di fondi strutturali per facilitare i controlli. 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa
· [bookmark: _Toc461028343][bookmark: _Toc461795984]Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento;
· [bookmark: _Toc461028344][bookmark: _Toc461795985]Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi;
· [bookmark: _Toc461028345][bookmark: _Toc461795986]Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi.

Sezione D - condizioni di cumulo
· [bookmark: _Toc461028346][bookmark: _Toc461795987]Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato.
· [bookmark: _Toc461028347][bookmark: _Toc461795988]Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di Stato: 
	n.
	Ente concedente
	Riferimento normativo o amministrativo che prevede l’agevolazione
	Provvedimento di concessione 
	Regolamento di esenzione (e articolo pertinente) o Decisione Commissione UE[footnoteRef:6] [6:  Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha approvato l’aiuto notificato.] 

	Intensità di aiuto 
	
Importo imputato sulla voce di costo o sul progetto

	
	
	
	
	
	Ammissibile
	Applicata
	

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	



Sezione E - Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie»
· [bookmark: _Toc461028348][bookmark: _Toc461795989]Che l’impresa rappresentata non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
Per le Grandi Imprese:
· [bookmark: _Toc461028349][bookmark: _Toc461795990]Che l’impresa rappresentata si trova in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad almeno B-;

AUTORIZZA
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.
Località e data ……………
In fede 
(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa)
							       ___________________________________












ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.
Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Sezione A: 	Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”. 
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza.

	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.



Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente.


Sezione B: Rispetto del massimale.

Quali agevolazioni indicare?
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso. 
Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento. 
Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 

Periodo di riferimento:
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica.

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 
In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o fusione.
Ad esempio:
All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010
All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010
Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B)
Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€
Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 


Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al ramo ceduto.


Le seguente parte di istruzioni per la compilazione fornisce indicazioni utili per fornire istruzioni ai partecipanti relativamente alle seguenti sezioni (C, D ed E) nel modulo. (FACOLTATIVE a discrezione dell’amministrazione concedente).

Sezione C: Campo di applicazione

Se un’impresa opera sia in settori ammissibili dall’avviso/bando, sia in settori esclusi, deve essere va garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficino degli aiuti “de minimis”. 
Da Regolamento 1407/2013/UE (articolo 1, par.1), sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti settori:
- della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;
- della produzione primaria dei prodotti agricoli;
- solo negli specifici casi in cui l’importo dell’aiuto sia stato fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, o qualora l’aiuto sia stato subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari, della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.   

La stessa regola vale per le imprese che operano in settori ammissibili ma che ai sensi dei regolamenti “de minimis” godono di massimali diversi. Ad esempio, se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà quest’ultimo massimale, a condizione che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR.


Sezione D: 	Condizioni per il cumulo

Se l’Avviso/Bando consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato e gli aiuti «de minimis» sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati: 
- con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. 
- con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in «de minimis». 
Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi costi ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, affinché non si verifichino superamenti delle relative intensità.

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di costo o all’intero progetto in valore assoluto. 


Esempio 1: per la ristrutturazione di un capannone, un’impresa ha ricevuto un finanziamento in esenzione. L’intensità massima per quel finanziamento era del 20% (pari a 400.000€) ma gli è stato concesso (oppure erogato a saldo) il 15% (pari a 300.000€). Nella tabella l’impresa dovrà dichiarare questi ultimi due importi. Per lo stesso capannone (stessa voce di costo) l’impresa potrà ottenere un finanziamento in de minimis pari a 100.000€.
Esempio 2: Per una misura di assunzione di lavoratori svantaggiati, un’impresa ha ricevuto un finanziamento in esenzione. L’intensità massima per il complessivo del progetto, era del 50% dei costi salariali per 12 mesi pari ad un complessivo di 6000€ (500€ al mese).  Tuttavia il finanziamento effettivamente concesso (oppure erogato a saldo) è stato del 40% pari ad un importo di 4800€ (corrispondenti a 400€ al mese). L’impresa avrebbe quindi diritto ad un ulteriore finanziamento, in de minimis, pari a 1200€ per il progetto complessivamente inteso. 
 

Sezione E: 	Condizioni per aiuti sotto forma di «prestiti» e «garanzie»

La sezione E deve essere compilata soltanto nel caso in cui l’aiuto de minimis sia concesso, sulla base di quanto previsto dal Bando/Avviso, sotto forma di “prestiti” o “garanzia”.
Qualora l’aiuto «de minimis» possa essere concesso sotto forma di prestito o garanzia, il beneficiario dovrà dichiarare di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o di non soddisfare le condizioni previste dalla vigente normativa italiana per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori. Nel caso in cui il beneficiario sia una Grande Impresa, lo stesso dovrà dichiarare di trovarsi in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad almeno B-.

Per la definizione di PMI si rimanda alla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, anche allegato I del Regolamento (CE) n. 800/08. 




















Appendice D  

ATTESTAZIONE DI IMPEGNO FINANZIARIO DEL SOGGETTO CAPOFILA

[bookmark: _Toc461028350][bookmark: _Toc461795991]II legale rappresentante del Comune/Comunità Montana/Unione di Comuni   di _______________________________________________
[bookmark: _Toc461028351][bookmark: _Toc461795992]in qualità di Capofila del partenariato formalizzato nello specifico Accordo di partenariato ai fini delle presentazione del progetto _________________________________ a valere sull’Avviso ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”

[bookmark: _Toc461028352][bookmark: _Toc461795993]DICHIARA

· [bookmark: _Toc461028353][bookmark: _Toc461795994]che il Capofila per partecipare all’Avviso intende operare uno stanziamento di risorse sul proprio bilancio  (indicare annualità) __________ pari a euro ____________________________ che corrispondono al ____% dell’ammontare del contributo regionale richiesto;

· [bookmark: _Toc461028354][bookmark: _Toc461795995]che le risorse pubbliche di cui al punto precedente sono di natura (corrente/capitale) come di seguito specificato:

	CORRENTE
	CAPITALE
	TOTALE

	 
	 
	 




· [bookmark: _Toc461028355][bookmark: _Toc461795996]che nella quota di risorse del Capofila sono valorizzate le partecipazioni finanziarie dei seguenti altri soggetti pubblici (es. CCIAA, società a maggioranza o a partecipazione pubblica):
	SOGGETTI PUBBLICI
	RISORSE

	
	

	 
	 





· [bookmark: _Toc461028356][bookmark: _Toc461795997]che gli impegni finanziari saranno formalizzati con apposito provvedimento del soggetto Capofila che sarà allegato in fase di presentazione del progetto definitivo.
	    
 Data……………………….	Timbro
dell’ente

FIRMA 
___________________________________                 
Il Legale Rappresentante ______________ 

Appendice E  

ATTESTAZIONE DI IMPEGNO FINANZIARIO DEGLI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI/ PRIVATI PARTE DEL PARTENARIATO 

[bookmark: _Toc461795998]II legale rappresentante dell’Ente/ dell’impresa __________________________ _______________________________________________
[bookmark: _Toc461795999]in qualità di Partner del partenariato formalizzato nello specifico Accordo di partenariato ai fini delle presentazione del progetto _________________________________ a valere sull’Avviso ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”

[bookmark: _Toc461796000]DICHIARA

· [bookmark: _Toc461796001]che per partecipare all’Avviso intende operare uno stanziamento di risorse sul proprio bilancio  (indicare annualità) __________ pari a euro ____________________________ che corrispondono al ____% dell’ammontare del contributo regionale richiesto;

· [bookmark: _Toc461796002]che le risorse pubbliche di cui al punto precedente sono di natura (corrente/capitale) come di seguito specificato:

	CORRENTE
	CAPITALE
	TOTALE

	 
	 
	 




· [bookmark: _Toc461796003]che le risorse private sono pari a: 
	SOGGETTI PRIVATI
	RISORSE

	
	

	 
	 





· [bookmark: _Toc461796004]che gli impegni finanziari del soggetto pubblico ________________ saranno formalizzati con apposito provvedimento dell’ente pubblico che sarà allegato in fase di presentazione del progetto definitivo;
· [bookmark: _Toc461796005]che gli impegni finanziari dei soggetti privati_________________________ saranno formalizzati con atto di impegno unilaterale che sarà allegato in fase di presentazione del progetto definitivo.
	    
 Data……………………….					FIRMA Timbro dell’ente (solo per soggetti pubblici)

___________________________________                 
Il Legale Rappresentante dell’Ente/ dell’impresa 

Appendice F  

LETTERA DI APPOGGIO (ENDORSEMENT) DELL’INVESTITORE PRIVATO 

Il sottoscritto _______________________________________________________
Codice fiscale ______________________________________________________ 

Indirizzo e-mail/PEC: ………………… Recapito telefonico: ………………………….

In qualità di Legale rappresentante dell’impresa (indicare di seguito denominazione e codice fiscale e partita iva dell’impresa)
_________________________________________________________________

In forza dei poteri conferiti a mezzo: ____________________________________________________________________

Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di omessa o falsa dichiarazione ai sensi dell’art.55 comma 2 e 3 del d.lgs.231/2007

[bookmark: _Toc461796006]DICHIARA


· [bookmark: _Toc461796007]di non risultare tra i soggetti beneficiari dell’Avviso “Asset”;
· [bookmark: _Toc461796008]di rilasciare l’appoggio (endorsement) in favore del progetto __________________________________________ presentato sull’Avviso ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI;
· [bookmark: _Toc461796009]in qualità di Partner (non beneficiario di contributo) del partenariato formalizzato nello specifico Accordo di partenariato ai fini delle presentazione del progetto _________________________________ a valere sull’Avviso ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”
[bookmark: _Toc461796010]intende attivare un investimento sul territorio oggetto di intervento per un valore di pari almeno al 15% del valore totale ammissibile del progetto, ossia euro __________________, coperti interamente da risorse proprie.

ENDORSEMENT

Il livello di interesse sul progetto ___________________________ è adeguato anche in termini di potenzialità per investimenti privati in quanto (motivare) …………………………………..

L’investimento che si intende attivare è supportato dalla realizzazione del progetto _____________________ per le motivazioni indicate di seguito (spiegare brevemente oggetto dell’investimento privato e correlazioni positive con il progetto)


Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30 giugno 2003 e smi

Data, __________________
Firma……………………………………………………

Appendice G 

ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO DELL’INVESTITORE PRIVATO 
(da allegare con la trasmissione del progetto definitivo) 

Il sottoscritto _______________________________________________________
Codice fiscale ______________________________________________________ 

Indirizzo e-mail/PEC: ………………… Recapito telefonico: ………………………….

In qualità di Legale rappresentante dell’impresa (indicare di seguito denominazione e codice fiscale e partita iva dell’impresa)
_________________________________________________________________

In forza dei poteri conferiti a mezzo: ____________________________________________________________________

Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di omessa o falsa dichiarazione ai sensi dell’art.55 comma 2 e 3 del d.lgs.231/2007

[bookmark: _Toc461796011]SI IMPEGNA
· [bookmark: _Toc461796012]in qualità di Partner (non beneficiario di contributo) del partenariato formalizzato nello specifico Accordo di partenariato ai fini delle presentazione del progetto _________________________________ a valere sull’Avviso ““ASSET”: ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI”
[bookmark: _Toc461796013]ad attivare un investimento sul territorio oggetto di intervento per un valore di euro __________________, coperti interamente da risorse proprie (pari almeno al 15% del valore totale ammissibile del progetto);
· [bookmark: _Toc461796014]a realizzare il seguente investimento  ……………….................................................(dettagliare tempi, fasi, localizzazione, unità di personale necessario etc)

	    
 Data……………………….					FIRMA 
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